
 
 
OGGETTO:  Vigilanza sulle Entrate - Capitolo 3405 del Capo XII – Presidenza – del Bilancio della 

Regione Siciliana. - Personale in posizione di assegnazione temporanea (comando, distacco o 
utilizzo) - 

 
 A tutte le Amministrazioni di assegnazione temporanea, 

distacco o utilizzo del personale regionale 
Loro Sedi 

   
E p.c. A Tutti i Servizi del Personale presso i Dipartimenti 

Regionali 
Loro Sedi 

   
 Al Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 

Servizio Bilancio 
Via Notarbartolo 17 - 90141 Palermo (Pa) 

 

 

Tra le entrate proprie del capo XII - Presidenza – del Bilancio della Regione Siciliana rientrano i 
contributi previdenziali relativi agli emolumenti corrisposti al personale regionale di ruolo assunto a tempo 
indeterminato che presta servizio in posizione di assegnazione temporanea (comando, distacco o utilizzo) 
presso altre amministrazioni. 

Le amministrazioni utilizzatrici sono tenute al versamento all’erario regionale, sul capitolo 3405 
capo XII del Bilancio della Regione Siciliana, della contribuzione calcolata ai fini di pensione (33%) su 
tutti gli emolumenti (accessori inclusi) e di quella computata ai fini di buonuscita (9,60%) limitatamente ai 
soli emolumenti aventi natura fissa e continuativa (accessori esclusi). 

Si fa presente che di norma, sul capitolo 3405 affluisce il versamento della contribuzione calcolata 
sugli elementi retributivi accessori in quanto il trattamento fondamentale continua ad essere erogato dalla 
stessa Amministrazione Regionale e la relativa contribuzione viene versata sui capitoli 3402 e 3629. 

Invece, negli sporadici casi in cui l’amministrazione presso cui il personale presta servizio eroghi sia 
il  trattamento fondamentale che quello accessorio, sul capitolo 3405 andrà versata l’intera contribuzione 
computabile. 

Nel caso in cui l’amministrazione utilizzatrice eroghi al dipendente l’intero trattamento economico la 
contribuzione ai fini della buonuscita va calcolata solo sul trattamento fondamentale.  



 

 

Qualora si tratti di dirigenti, si precisa che come retribuzione accessoria va considerata solo 
l’ indennità di risultato. L’ indennità di posizione fissa e l’indennità di posizione variabile non correlata ai 
risultati, rientrano nel trattamento fondamentale. 

Non va dimenticato che il personale assunto dal 1 gennaio 2001, si trova in regime di T.F.R. 
(Trattamento di Fine Rapporto) e non più in regime di buonuscita. 

Il DPCM del 20/12/1999, stabilendo in primis per i dipendenti pubblici all’art. 1, comma 3, la regola 
della “invarianza della retribuzione netta” , ha poi disposto all’art. 1, comma 6, per le amministrazioni tenute 
ad iscrivere il proprio personale all'INPDAP, il principio dell’ “accantonamento figurativo del TFR” 
specificando nel 9,60% il “contributo previdenziale”  corrispondente all’accantonamento annuale destinato 
ad alimentare il fondo per il TFR. 

L’utilizzo da parte del legislatore del termine “contributo previdenziale” porta a concludere che nel 
pubblico impiego le quote di accantonamento annuale destinate ad alimentare il fondo per il TFR hanno 
natura contributiva. 

Considerato che per i dipendenti regionali è prevista l’iscrizione ad una gestione previdenziale 
esclusiva che sostituisce quella dell’INPDAP e che il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 21/1986 ha omologato 
il trattamento previdenziale del personale assunto in esito a concorsi pubblici i cui decreti di indizione siano 
stati adottati dopo l’11 maggio 1986 a quello degli impiegati civili dello Stato, risulta evidente che la 
contribuzione ai fini del TFR  (9,60%) calcolata su tutti gli emolumenti imponibili ai fini del TFR  va 
anch’essa acquisita dall’Amministrazione e versata sul capitolo 3405. 

Relativamente all’identificazione della base di calcolo utile per il TFR, il DPCM del 20/12/1999 
all’art. 1, comma 6, relativamente al personale pubblico, rinvia all’art. 4 dell’Accordo Quadro siglato 
dall’ARAN con le organizzazioni sindacali in data 29/07/1999. 

Questo prevede che il TFR si calcoli applicando i criteri di cui all’art. 2120 c.c. sulle seguenti voci 
della retribuzione: stipendio tabellare, indennità integrativa speciale, retribuzione individuale di anzianità, 
altri elementi considerati utili ai fini del calcolo dell’indennità, 13a mensilità, ulteriori voci retributive 
considerate nella contrattazione di comparto. 

Come precisato dalla circolare INPDAP n. 29 del 08/06/2000, sono da ritenersi già ricompresi nella 
base di calcolo del TFR gli altri emolumenti valutati ai fini del calcolo della indennità di buonuscita in base 
alla normativa preesistente alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale dell’Accordo (27 agosto 1999). 

Perché ulteriori voci considerate utili ai fini delle indennità di buonuscita, vengano ricomprese nella 
base di calcolo del TFR è necessaria una esplicita indicazione in sede di contrattazione di comparto 
successiva alla suddetta data. 

Nelle more che sul capitolo 3405 venga introdotta un’apposita articolazione, la contribuzione ai fini 
del TFR  andrà versata dalle amministrazioni utilizzatrici sull’articolo 2. 

La seguente tabella riepiloga le aliquote contributive da applicare per il personale regionale. 

Contribuzione Elementi retributivi 
Quota a carico  

del Dipendente 

Quota a carico 

dell’Amministrazione 

ai fini pensionistici Tutti gli elementi retributivi  8,80% sul 100% dell’ imponibile 24,20% sul 100% dell’ imponibile 

Tutti gli elementi retributivi  
(eccetto contingenza) 

2,50% sull’80% dell’ imponibile 7,10% sull’80% dell’ imponibile 
ai fini della buonuscita 

Contingenza 2,50% sul 48% dell’ imponibile 7,10% sul 48% dell’ imponibile 

ai fini del TFR 
Tutti gli elementi retributivi 

ai fini del TFR 
nessuna 9,60% sull’80% dell’ imponibile 

L’art. 15 della L.R. 6/2009 istituisce presso la Regione Siciliana un apposito ente pubblico non 
economico, denominato “Fondo”, per la corresponsione del trattamento pensionistico del personale 
destinatario delle disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21 
(c.d. contratto 2). 

L’applicazione del comma 8 dell’art. 15 della L.R. 6/2009 comporta che, a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2010, la contribuzione ai fini pensionistici relativa al personale inquadrato come “contratto 2” 
non deve essere più acquisita dall’Amministrazione Regionale ma trasferita al Fondo mediante l’emissione 
di mandati effettivi di spesa  mentre,  nel  caso  del  rimanente  personale  inquadrato  come  “contratto 1”, la 



 

 

contribuzione resta di competenza della Regione che continuerà ad acquisirla direttamente mediante il 
consolidato meccanismo contabile dell’emissione dei mandati verdi e delle correlative quietanze d’entrata. 

Nelle more che l’ente di cui all’ art. 15 della L.R. 6/2009 diventi operativo si dispone che le 
amministrazioni utilizzatrici provvedano ad accantonare la contribuzione relativa agli emolumenti corrisposti 
al personale regionale del “contratto 2” che si trova in posizione di assegnazione temporanea (comando, 
distacco, utilizzo …) in attesa che vengano comunicate le modalità di versamento al Fondo. 

Invece, la contribuzione relativa agli emolumenti corrisposti al personale regionale del “contratto 1” 
continuerà ad essere regolarmente versata all’Amministrazione Regionale sul capitolo 3405 seguendo le 
modalità descritte nella presente circolare. 

Si rammenta poi alle amministrazioni utilizzatrici che, ai fini del conguaglio contributivo e 
previdenziale, avranno cura di indicare nelle certificazioni dei compensi delle retribuzioni aggiuntive 
rilasciate ai sensi dell’art. 29 del DPR n. 600/1973 e della Legge 335/1995 la contribuzione calcolata sui 
compensi accessori. 

Relativamente al personale regionale in assegnazione temporanea presso enti o amministrazioni 
statali, si rammenta che non è assolutamente applicabile la circolare INPDAP n. 29 del 27/5/1998 in quanto 
detto personale non è iscritto all’INPDAP e gli adempimenti contributivi devono essere espletati 
direttamente nei confronti della Regione Siciliana o del Fondo ex art. 15 L.R. 6/2009. 

Si fa poi presente che i dipendenti regionali in posizione di comando presso gli uffici giudiziari ai 
sensi dell’art. 2 della L.R. n. 6 del 31/5/2005 (Disposizioni urgenti per il rafforzamento dell'azione 
amministrativa a tutela della legalità) mantengono il trattamento giuridico ed economico di provenienza, che 
resta a carico dei dipartimenti regionali di appartenenza unitamente ai correlati adempimenti contributivi, 
con esclusione del diritto ad ogni altro emolumento da parte delle amministrazioni destinatarie.  

Per i dipendenti  regionali  ad altro titolo diversamente comandati presso gli uffici suddetti ai sensi 
della normativa vigente, qualora percepiscano (in deroga all’ultimo capoverso del comma 4 dell’art. 2) altri 
compensi accessori corrisposti direttamente dalle amministrazioni destinatarie (quali ad es. l’indennità 
giudiziaria) si ritiene che la contribuzione computabile su detti emolumenti vada comunque versata all’erario 
regionale sul capitolo di entrata 3405 del Capo XII del Bilancio della Regione Siciliana secondo le modalità 
già indicate nella nota prot. n. 167854 del 12/11/2008. 

Va poi ricordato che per il personale che si trova in aspettativa elettorale si applica l’art. 86, comma 
1, del D.L. 267/2000 . 

Come è possibile desumere dai pareri dell’Ufficio Legislativo e Legale n. 16273 /295.05.11 del 29 
novembre 2005, n. 8918 / 84.08.11 del 16 maggio 2008 e n.11870 / 58.10.11 del 29 marzo 2010, le 
disposizioni inerenti gli adempimenti contributivi prescritti dalla presente circolare non si applicano: 

• al personale regionale assunto a tempo determinato con iscrizione previdenziale all’INPS o ad altri 
istituti; 

• al personale confluito nel ruolo speciale ad esaurimento della Regione Siciliana( ………)   .ai sensi 
del comma 1 dell’art. 119 della l.r. n. 17/2004, come modificato dall'art.1, comma 3 della 1.r. n. 
11/2007, che mantiene l’iscrizione previdenziale all’INPS; 

• al personale regionale assunto a tempo indeterminato ed inserito in altri ruoli speciali ad 
esaurimento della Regione Siciliana per il quale la normativa di inquadramento prevede l’iscrizione 
previdenziale all’INPS o ad altri istituti. 

******************************************** 

Relativamente alle modalità di versamento il capitolo di riferimento è il 3405, capo XII  del 
Bilancio della Regione Siciliana, come di seguito descritto: 

Cap. 3405 Contributi ordinari di quiescenza e previdenza sugli emolumenti di qualsiasi natura corrisposti al personale regionale da 
altre amministrazioni pubbliche. 

 3405/1 - Contributi di Quiescenza 

 3405/2 - Contributi di Previdenza 

 



L’accredito delle somme di spettanza della Regione Siciliana deve essere effettuato presso il Servizio di 
Cassa Regionale - Banco di Sicilia – Gruppo Unicredit utilizzando le seguenti coordinate bancarie: 

I pagamenti devono essere effettuati, a pena di rifiuto di accettazione da parte dell’Istituto Cassiere, 
con l’accortezza che nell’ordinativo di pagamento vengano indicati in modo preciso i seguenti dati: 

� dati del soggetto versante; 
� dati identificativi del destinatario del versamento (Regione Siciliana – Presidenza – Dipartimento Regionale della 

Funzione Pubblica e del Personale - Indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2226 – 90135 Palermo (PA) - Codice Fiscale 

80012000826 – Partita IVA 02711070827) 
� capo (XII), capitolo (3405) e articolo (art.1 o art.2) di entrata del Bilancio della Regione Siciliana; 
� causale del versamento (contribuzione relativa a personale comandato o distaccato); 
� indicazione del dipendente in posizione di comando, distacco o utilizzo (dati anagrafici e codice fiscale); 
� riferimento al provvedimento da cui scaturisce l’obbligo di versamento (riferimento alla disposizione di comando o 

utilizzo con indicazione dell’anno e del numero di repertorio del provvedimento dell’Amministrazione Regionale). 

Le amministrazioni utilizzatrici in indirizzo provvederanno a liquidare la contribuzione di spettanza 
dell’amministrazione Regionale con riguardo al personale in Assegnazione temporanea (comando, distacco o 
utilizzo) indicato nell’elenco allegato alla presente. 

Gli uffici del Personale, anch’essi in indirizzo, avranno cura di vigilare sulla corretta applicazione 
delle disposizioni contenute nella presente nota nonché di segnalare tempestivamente eventuali disfunzioni 
ed anomalie nell’effettuazione degli adempimenti da parte delle amministrazioni utilizzatrici. 

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori richieste di chiarimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO DI TESORERIA REGIONALE DELLA REGIONE SICILIANA – BANCO DI SICILIA S.P.A. 

CASSA 
PROV. 

INDIRIZZO CAP CITTÀ 
CIN 
IBAN 

CIN 
IBAN 

ABI CAB N. CONTO BBAN IBAN BIC SWIFT 

PA Via Giovanni 
Campolo n. 65 

90145 Palermo IT85 M 01020 04793 000300022099 M 01020 04793 
000300022099 

IT85 M 01020 04793 
000300022099 

BSICITRRPA2 


